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Atto di indirizzo dei gruppi consiliari di Buongiorno Livorno e Potere al Popolo

Mozione per valutazione preliminare per tecnologia 5G

Premesso che:

 Il  progetto  di  collaborazione  tra Ericsson, il  Porto  di  Livorno  e  il  Consorzio

Nazionale Interuniversitario delle Telecomunicazioni (Cnit), che punta a digitalizzare

le operazioni portuali e renderle più efficienti  attraverso l’utilizzo del 5G, è stato

scelto  come  uno  dei  5 Living  Lab all’interno  di  Corealis,  il  progetto  europeo

dedicato alla realizzazione del porto del futuro;

 “Corealis, Port of the Future” rientra nell’ambito del Programma Horizon 2020 e

propone ai porti commerciali un quadro strategico e innovativo per gestire le sfide

imminenti e future legate alla capacità, al traffico, all’efficienza e alla sostenibilità

ambientale  delle  attività  portuali.  Il  programma  è  basato  sull’utilizzo  delle  più

innovative tecnologie presenti sul mercato, tra le quali l’Internet of Things (IoT), i

sistemi di data analytics e di gestione del traffico di prossima generazione, insieme

alle reti 5G;

 Nell’ambito dell’iniziativa livornese, Ericsson progetterà e implementerà casi d’uso

innovativi  relativi  alla  logistica  avanzata,  grazie  alla  realizzazione  di  una  vera  e

propria rete end-to-end 5G nell’area del Porto.  L’obiettivo principale è dimostrare

come le  informazioni  integrate provenienti  da diversi  dispositivi  e  navi  presenti

all’interno  dell’area  portuale,  potenziate  dalle  tecnologie  di  realtà  aumentata  e

combinate  con  algoritmi  di  controllo  avanzati  a  livello  centralizzato,  possano

accelerare le operazioni di carico e scarico e migliorare la sicurezza del personale.

 Oltre a Livorno,  all’interno di  Corealis,  sono stati  selezionati  in qualità di  Living

Labs i progetti messi in campi dal porto di Valencia, Pireo, Anversa, Haminakotka.

Le  iniziative  implementeranno  e  testeranno  le  innovazioni  in  reali  situazioni

operative, con il fine di creare veri case study a loro volta utili come modello per gli

altri porti europei, presenti o meno nella piattaforma operativa di Corealis.

https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/ericsson/
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/iot/
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/horizon-2020/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/


Considerato che

 L’Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), in audizione

alla  Camera  lo  scorso  26 febbraio  sul  tema  5G,  ha  redatto  un documento di

indagine conoscitiva in cui  scrive “Il  Sistema nazionale a rete per la  protezione

dell’ambiente (SNPA) si sta già confrontando per approfondire la tematica 5G e

mettere a sistema le informazioni in suo possesso relativamente agli impatti del

5G sulle proprie attività di valutazione preventiva e controllo. Alla luce del dibattito

in essere tra avvento del 5G, saturazione dello spazio elettromagnetico e modifica

dei limiti, SNPA è impegnato ad approfondire il tema dell’espansione delle reti, in

particolare alla luce degli attuali limiti”. 

 nell’ambito  del  progetto  finanziato  dal  MATTM  “Programma  di  promozione  di

attività  di  ricerca  e  di  sperimentazione  tecnico-scientifica,  nonché  di

coordinamento dell’attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione dei dati al

fine  di  approfondire  i  rischi  connessi  all’esposizione a campi  elettromagnetici  a

bassa e alta frequenza” che sarà portato avanti dalle ARPA/APPA nei prossimi 18

mesi, esse approfondiranno anche il tema del 5G.

Valutato che

 Studi  sperimentali  condotti  su  animali  esposti  a  onde  millimetriche  hanno

evidenziato  alterazioni  della  frequenza  e  del  ritmo  cardiaco,  del  sistema

immunitario, aumento dell’antibiotico-resistenza, cataratta, ecc. La ricerca mostra

che le radiazioni a onde millimetriche del 5G potrebbero far ammalare in particolar

modo i bambini, le donne incinte e le persone con malattie croniche o farmaco-

dipendenti o soggetti a radioterapia. Gli effetti non letali sulla salute potrebbero

includere,  infertilità,  mal  di  testa,  insonnia  e  altro  ancora;  studi  sulle  onde

decimetriche avevano già evidenziato danni cellulari  nucleari,  come l’aumentata

micronuclezione,  danni  al  DNA  (Lai  e  Singh,  1995),  anche  da  radiazioni  non

termiche (Diem E et al., 2005), e l’aumentata permeabilità della barriera emato-

encefalica (Persson, Leif e Brun, 1997). 

 Nel novembre 2018 sono stati diffusi i  risultati del National Toxicology Program

americano sui danni dovuti all’esposizione di ratti a elettrosmog. Risultato finale:

http://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/upload_file_doc_acquisiti/pdfs/000/001/217/Audizione_5G_26_02_2019.pdf


tumore maligno al cuore, tumori al cervello e alla testa. Tali studi riportano una

chiara evidenza di cancerogenicità per le onde decimetriche del telefono cellulare

(https://ntp.niehs.nih.gov/results/areas/cellphones/index.html)  e  dimostrano

perciò che ci si trova di fronte ad un cancerogeno certo (Classe 1, secondo la scala

dell’OMS), richiedendo una revisione, già programmata, della classificazione della

IARC  dell’OMS,  che  nel  2011,  aveva  già  catalogato  la  radiazione  del  telefono

cellulare come “possibile cancerogeno” (Classe 2b).

 La pluriennale ricerca dell’Istituto Ramazzini di Bologna, conclusasi nel marzo 2018

, ha confermato l’insorgenza di tumori al cuore (Schwannoma), esponendo i ratti

maschi alle onde decimetriche delle stazioni  radiobase, a 50 Volt/metro: valore

inferiore  ai  60  Volt/metro,  limite  previsto  dalla  Raccomandazione  Europea

1999/519/CE per i Paesi dell UE che non hanno una normativa più prudente e alla

quale  l’AGCOM vorrebbe  fosse  adeguato  il  limite  italiano  di  6  Volt/metro,  per

favorire lo sviluppo della rete 5G.

 Nel settembre 2017 oltre 180 luminari e medici di 37 paesi, su proposta di Henry

Lai (University of Washington) e Joel Moskowitz (Berkeley),  hanno proposto una

moratoria prima del lancio sul mercato del 5G, almeno fino a quando i potenziali

pericoli per la salute umana e l’ambiente saranno stati completamente studiati da

scienziati indipendenti che non accettano finanziamenti dall’industria. Studi, sino

ad oggi, fermi allo stadio sperimentale.

 La tecnologia 5G aumenterà notevolmente l’esposizione ai campi elettromagnetici

a radiofrequenza (RF-EMF) rispetto alla 2G, 3G, 4G, Wi-Fi ecc.. Inoltre essa andrà a

sommarsi a tutte le frequenze già esistenti.

 Bruxelles ha bloccato il lancio sul proprio territorio del 5G, in quanto ha ritenuto

impensabile  consentire  l’arrivo di  tale  tecnologia  nell’impossibilità di  garantire  il

rispetto  degli  standard  che  proteggono  i  cittadini.  Céline  Fremault,  ministro

dell’Ambiente della regione di Bruxelles ha dichiarato “I cittadini di Bruxelles non

sono cavie”.

 La Regione Toscana, con la Legge Regionale  6 ottobre 2011 n. 49, pone il rispetto

del  principio  di  precauzione,  sancito  dal  trattato  istitutivo  dell'Unione  europea,

come principio fondamentale di esercizio delle proprie competenze in materia di

https://ntp.niehs.nih.gov/results/areas/cellphones/index.html


impianti di radiocomunicazione.

Si impegna il Sindaco e la Giunta

1. ad  adottare  un’ordinanza  contingibile  e  urgente  per  sospendere  la

sperimentazione del 5G sul territorio amministrato in attesa di che il Ministero

della  Salute  promuova  uno studio  preliminare  nazionale  sugli  effetti  biologici

delle  radiofrequenze 4G e 5G presso un ente indipendente e privo di  conflitti

d’interessi con l’industria, valutata la disponibilità dell’Istituto Ramazzini.

2. a redigere un piano complessivo, di concerto con le autorità competenti, per gli

impianti della tecnologia 5G prima di rilasciare singole autorizzazioni nell’ottica

dell’applicazione  del  principio  di  precauzione  e  salute  pubblica,  valutando

attentamente qualsiasi autorizzazione per impianti 5G nel territorio del comune

di Livorno.

3. ad agire con determinazione per rafforzare il potere di pianificazione territoriale

affidato  agli  enti  locali,  già  sancito  dalle  normative  nazionali  e  ribadito  in

numerose sentenze della Giustizia Amministrativa, adottando in primo luogo un

regolamento  cautelativo  che  preveda  una  reale  “minimizzazione  delle

esposizioni”, in applicazione dell’art. 8 comma 6 della legge 22 febbraio 2001 n.

36.

4. Promuovere  a  livello  regionale  una  inter-commissione  sanità/ambiente  per

monitore  le  ripercussioni  dei  campi  elettromagnetici  su  popolazione  ed

ecosistema, individuando membri della  scienza e medicina indipendente e un

coordinamento locale tra le associazioni dei malati e cittadinanza attiva


